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FIDATI DELL'OCCHIO 

Fidati del l 'occhiale, non del l 'occhio, 
del la sedia, non gt.i del lo c a l i n o , 
del l 'a la, non del l 'uccel lo 
e d i te solo, d i te solo, di te solo 

Fidati del la perf idia, non del perf ido: 
del bicchiere, non mai del l iquore, 
del cadavere, non de l l ' uomo 
e d i te .solo, di te solo, di te solo 

Fidati d i mol t i , non t;ià d 'uno, 
del l 'alveo, g iammai della corrente, 
dei calzoni , non del le gambe 
e di te solo, d i te solo, d i te solo 

Fidati della finestra non della porta; 
della madre, ma non dei nove mesi, 
del destino, non del dado d'oro 
e di te solo, di te solo, di te solo 

L t,da Tullek'pocsK; Accademia) _l 
UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

Ripasso di stagione 
con Gian Burrasca 

S egnalazioni li­
brarie. Lunedi 
scorso ho t i tu tu , 
en passaiit. Edili i 

^ „ Wharton, a propo­
sito del bel film di 

Scorsosi tratto da un suo ro­
manzo. L'età dell'innocenza 
(r iapparso quest 'anno presso 
il C'orbacelo, lire 28 000) Oltre 
a ricordare altri libri della scrit­
trice americana - d a l lacerante 
Fthan Frarne ^disponibile in 
più edizioni) ai racconti d i 
Felibre romana (ino aH'ap|>ena 
uscito romanzo Ut scogliera 
(.lire 28 000. prima traduzione 
italiana) - vorrei segnalare an­
che uno scritto che le dedicò il 
imo crit ico prediletto, Kdnmnd 
Wilson, in un libro fondamen­
tale. Ut tinta e l'arco ( l ire 
22 000, r istampalo due anni fa 
nella collana "Gli elefanti -
Saggi» di (ìarvanti ) Il titolo del 
v i ^ i o e -Cìiush/ia per Kdith 
Wharton» (pagg 221-IMO) Vi 
si afferma tra l'altro «t.e sue 
eroine, i suoi eroi t racc i sono 
vittime delle convenzioni op­
pressive di un gruppo sociale, 
sono esseri spirituali, ricchi di 
passione e d i fantasia, assetati 
di esperienza emotiva e intel­
lettuale. eh'1 si trovano rinser­
rati in un piccole» chiuso sisle 
ma, e finiscono o co l distrug­
gere so stessi dando del capo 
contro le mura dell.» prigione, 
o col rassegnarsi alla propria 
schiavitù e vivere da morti- Vi­
vrà c\,\ morto, r inunciando alla 
passione amorosa il protago­
nista dell 'età dell innocenza, 
at t i randos i tra gli articoli di 
lussi» dell 'epoca, "ima monta-
lina di ironica grandiosità", che 
diventano i protagonisti, gli ar­
redi funebri della sua esisten­
za Da l e c e r e oggi pai attuale 
che* inai 

Il vecchio ra^a/vlno. 1% do-
meniea Rovescio su una pan­
china vicino .ili edicola l assur 
da, spropositata quantità di 
giornali t h e ho il v i / io d i acqui 
st.ire nel predetto giorno ( tor 
se per t Illudere adeguatamen­
te la sett imana') e dopo un 
momento pseudo-zeli ne t o ­
nimelo a sfogliare uno Un vec­
chio seduto vicino a me dai 
delicati capell i bianchi ini os 
serva scuotendo la testa -Non 
si legge il giornale iti strada al­
trimenti a casa tosa si legge'» 
A questo punto , miei lettori 
st.ir.mno pensando «Adesso 
Grazia attatc a e m i i libri • 
•Libri • die o io e oine t\.\ i opio 
ne -Costano troppo- («bietta 
rts. isi i -Se permette gliene 
posso dare io ma mi deve dire 
il genere i he I*1 piai e. '[),i\\<-
r o ' Allora vediamo un pò 
ma non credi» i he h abbia" 
•Sentiamo -Salgari '- Ahimè 
Ito A ' T I i e ' ' I-orse qualcosa 
ma I opera di ne ere a scavo si 
prospetta troppo diftie'oltosa 
p e n i l i no f radazzi di i infoi 
II iiiortiahtto di (itan /iurta 
s<</' t erti) lut i ' e « tu»* T.lieli 
p. «rlt-n » <\> H'uMiii a pn issiina 
stt ss,i pam buia Mi a l /o k*r« MI 
danti di giornali li vei i hu» si 

a l /a anche lui, si toglie il ber­
retto e un dice -Lei che legge 
10 sa che da vecchi si torna 
bambini , e che la me moria di 
venta un gambero lo que­
st'anno non sono in quest an­
no, ma nel 1923, quando ave 
vii dieci anni Lo sto rip.issan­
do intorno per giorno» Dicia 
mo anche libro por libro 

Segnalazioni librarie, l-i 
l iompiani ha ristampato, nei 
suoi Tascabili Tutti t "acconti 
diKlannerv'O'C'onnor due vo­
lumi indivisibili, lire 2r>000) 
con la bella prefazione di Mari­
sa Caramella che affronta tutte 
le component i e tematiche 
principali di questa grande ed 
eccentrica scrittrice americana 
{per i racconti tra le migliori 
del Novecento) Nell'occasio­
ne ne ho letto uno che non co 
noscevo. Ut festa delle azalee 
(patw 168-IVM. nel voi secon­
d o 1 ha perfettamente ragiono 
la curatrice «fi un piccolo ca­
polavoro di ironia sull'iusuffi-
t i e n / a e la presunzione della 
spiega/ione razionale della 
realtà- K come sono attuali 
tanti suoi j>ersonaggi maschili 
e femmini l i , impegnati in nobi 
li cause ec iech i verso chi han­
no vicino (si \i'd.\ ((nell'altro 
capolavoro che e Citi storpi cri 
tteranno per pruni i Da l e c e ­
re, n le t te re e regalare 

Port iere e sportel l i . Gli auto­
bus d i Milano sono spesse» au 
tobus da corsa Se nel moinen 
to in cui si aprono le portiere' 
non ti precipiti, resti a terra 
Cosi anziani e vece hi fanno 
una certa fa t ic i ad issarvisi, . in 
che perché, spesso più legali 
lari desili altri, entrano dalle 
portiere autorizzate alla biso 
ima e non. come molta gioven 
tu da quella centrale Inoltre la 
terza età (denominazione ipo­
crita) può anche contare a 
ino' eli eonlorto, sulle risate de 
gli .litri passeggeri che accom­
pagnano i loro spesso vani 
sforzi di arrampicata Ala io 
non ci bado più-, scrive Clelia 
Gianni! Beloth nel rae( ori lo 
che per me e il più riuscito e he 
apre Adagio un poto mosso 
t l 'ellnnelli Iir<' 2 < lIOOi e e loe 
Fsrrtizio a (,'iiattro mani F 
mentre fa la e oda allo sporti'Ili> 
di inni balie.i viene attratta 
dalle mani e dai polsi elevai) 
tissitni del giovano cassiere K 
prev i , ali improvviso dall un 
pulso fortissimo di a< i .ire/zar 

11 allora arrossi** e i si ispira 
pensando e tu- ormai i la d i ' 
( e i im le ime mani non ai i a 
re / /a t io un itomi > Da v et i hi 
nessuno II toe e a pil i Ite ti ab 
br.u e la o a c a n v z a nessuni) 
Ulule piu essere ( IH i ati » ab 
br.ie e iati i ac e are/ / . ih i i.\,\ una 
M'ei Ina sigili »ra 11 une ine Ma 
una dell»' e < ise piti beli»- e v r c 
d'M rai i onto e i he alla imi 
l'anziana signora l.is* mia I i 
banca si sente invasa i\.\ un a1 

legna miinotivata pn »\a una 

l e c e r e / / . i ilare L i Vita Ut! 
previ d i lu i r l iupievei l lbi ' l l ien 
te i untinua ad ae i. endersi \ n 
e Ile per |, 

Dopo il Leoncavallo. L'elettronica dei «cyberpunk»: socializzazione del-
rinformazione per creare spazi di cultura alternativa. Scopriamo l'under­
ground che produce testi, riviste e soprattutto «reti di comunicazione» 

Sociali & virtuali 
U

na sera sono use ila 
di casa e ho parla 
lo i ol i il v 1 SI 
Gomma «ai Val-

^mmM^B vola e l lisse Sp 
nosi anche se k>ro 

sono convinti e he non sia cosi 
importante parlarsi guardali 
dosi negli occhi a lmeno II lat­
to e e he certe cose ae< adono 
seno (\Ì notte la visione degli 
eMratorres'ri e i! col legamento 
in rete ael esempio L isc iando 
ó.t parte gli e\liaterie-slri i,,m 
che se feirse per quale uno 
u v | .S 1 e gli altri lo situo) la 
visita alla redazione di "Deco 
der Rivista interna/iemale un 
der iso l ind - avvieni' in uno 
strane» tempo tra le diec i meno 
un quarto e mezzanotte passa­
ta Guardando la se ena dall al­
ti ) si vede ini e i >r'tle i i »n i ase di 
ringhiera dove abitano soptat 
tutto immurat i L i vetrata ititi 
minata a sinistra elei e orl i le, 
una porta che potrebbe essere 
quella d: un garage o eh un de 
posilo di mobi l i dove linee e 
e e la piccola tarila delle edi 
/ ion i «Sh.ike» Guardando la 
se ena dal basso i e avi dell elei 
tnc it.i strisciano un'interno di 
una grande stanza u n i soffitti 
altissimi le volte m n i matton-
e ini a vista come una i alit i l i . i 
ben ristrutturata I fili sono col 
ledati a computer che aneda-
ne> un loft aeuivi' ienie orelina 
lo dove appesi alle pareli di 
mattoni e i sono 'oto di Mal 
t o n i \ e d i Wil l iam Biiuoglis 

«Per entrare in rete basta 
avere1 un modem telefonico 
e osto cent i * arte- dice Gomma 
«e formare il ninnerò di Deco 
der U2 2 l )a27.W L i rete apre 
dalle In alle otto del mattino 
dopo paiatnetri '•'.00 1 I UH) 
Bautl S I V Aci eso de ompu 
ter tlavaiih a noi se orroi io una 
se'rie d ' sigle e i r ta K'd i nomi 
dotali utenti eiella P.B.s < KuMetin 
Board Svstelli) Decoder di Mi 
latin elove passano .">o di) ines 
saggi -il giorno Da -Pelei l'a 
per» i uno di i orini ipali ani 
malori dei dioaltit i nelle vani-
aree e he si e -siile idntc i per 
poi nsorgere nassimn ndo 
quale he giorni . più lardi una 
nuova identità i i l< R i so^ 
geltl- della re|e vacano in asso 
luta liberta nello spazio -i sber 
punk Assoluta 1 Leila i he 
e orrispi nule alt assidui i ti.i 
sparen/a dei sislein.i infuni la 
tic ' » globale se opo sul quale si 
e li >ndata !.. Iilosolia de; UK>\ i 
mento Cosi t biuncjue può n i 
tiare lei.;c;eri spiare- I nostri 
mac^ion e «enti ani In- per 
quello i he riguarda la rivista 
sono la I )IL;IIS I i L e ILJOS du e 
Ka! \a lvo !a l .njea i l i hai h n i ; 
de-i e vberpuuk il.i ' ian non lu» 
nulla del leirorisnid elettronii i » 
e della pirateria intonila!» a 
ina si b.isa inuth isti» sul1 i si » 
e lal iz/azione (|t I S.I[H n- pi i 
e rea re spazi i l m mn un a/' i Mie 
libera e Ulti rathv i No'inst mie 
i li ) un ni.n; slMh i a* * n sa udì >li 
di apoli *v,J i di ri a1" > l anno 
vors.» ha est lusn dalla I 'do 
net la più grande reti ii.Jian i 
I area i In il * < ntn» ,i H I,,,.- la 
Con. betta e la "vista Dei odi f 
avevano e reato Vi i sso i ella 
nuova P.I',S !),-, ,i,!ei IHIMM,, 
un > tjli stessi ti ' i l ' < Il disi ie.su i 
Ile I o spa/li i i di iso n <, w< 
Ilei dove i Itili,iqiK pi 'o [iti 1 

venir' e I un m in- ss u i I ' i 

i Vi" Ipl l l lk i atodl' a ' lb|i e it 1 
ter.itur i un n I'I > d< ' usa'i > 
>. vi» r\v< un in » i i ' « • ' i nli 
si ÌI -al ni v\s a» ,i i li i ' l imi 

i az < , m * m i . m 1 " .to 
periodo I da qui d • , . I ••! 
SIK • ih -I il Li olle IV ! Il , 

\ ideo ae e eso sullo la voce e entri 
SIK iali Vogliono spedire i in via 
Adi.ano neanche- un buitlu pò 
sin- Senne un i itrato un p< i in 
(alitile l i t e he indica • I anima 
telu e- I. .ninna triste» e più sol 
to i i i a e linimento del fatto 
e he si sta disc nteiido se lai eli 
iraie i nazi in una rete tedese a 
i la leniualo latta trust•ersalnim 
le r tippare ti f,t,, ino disegnalo] 
I ri- anni ' i lo slot'an e*ra -Coi\\ 
t u r i l o las t )i4sl <lopo il I eoli-
e ,iv.ilio dopo e he il leilouieno 
dei centri soc iah e arrivalo sulle 
prime pallini- elei quotidiani al 
laseslato sostituito il computer 

Gomitili, Valvola, u.v.LS.I, 
Ultfwe, dietro ia Pantera, si e 

ANTONELLA FIORI 

verso Ì\A quello e he e eretta 
mente coditn .ito Insonni) i ». i 
vuole un pò di sforzo alle Ile per 
lecere D ivoderò per entrate in 
une entro soc iale 

A propoKito: siete nati alla 
Conchctta, Che ruolo pensate 
pensano avere ofjfii i centri trn-
ciali? 

\nt he se molti di noi ani ora 
adesso ir» queiilano » centri so 
e tali in il non siamo un i entro 
sociale l'er un cerio periodo t 
i entri sex iati sono siati un punto 
di am^rena/mne Ma e finito quel 
tempo II problema e il dopi» F 
dopo vie ne il i vberspa/io e he e 
un leni rò sociale virtuale dove 
tutti possono entrate i v i medesi 

In Italia e i som» vane NìS Bulle 
1,n Ho. ir d v̂ sleni che si collega 
i.o tra di loro e seainbialio i uies 
sakiniin modo e he ni una lìliS e i 
siano le copie ilei messaci i l i 
un altra tjues'o peiiiK'ìte che 
un messalina' nnpost.Uo a Mila 
no in un n'orno arrivi a Roma Si 
Iratt.i di un sistema latto apposta 
per espandersi L i e rese ita e tal­
mente tumultuosa the ,un l i " 
imi non possi,ano dire , , he li 
vellosi,, 

Passato lo stupore del mezzo, 
importanti sono anche 1 co ni e-
nutideimessttgKl-

NellaliBS Decoder le discussioni 
sono divise in aree oconferenze 
lina delle pili importanti e quella 

IHlllH' 
il Mi HI 

i i ! i ! i / l ! 
I l ^ - I l 

\ < K \ * t s 

Disegno di Elfo-Stoncstriscic 

detto, non c'era niente. Den­
tro i centri sodali , invece e na­
ia la cultura cvberpuuk, ere-
sciula in riviste* come Deco­
der, nelle edizioni Shake, Do­
po dieci anni vissuti nell'un­
derground se ne parla in t \ , 
sui settimanali. Come gestite 
questo momento di popolari­
tà? Non diciamo il nome, ma 
forse curerete un progetto 
editoriale per una importante 
casa editrice, attenta ai temi 
dell'attualità politica e ctiltu 
rale. 

Si uno talmente su une he la u< < 
ti - sia un 11 tea ' i. i 'e 11„ non 

e n ili imo. he la IV o.i l t loc l pos 
sain • tan11 l'iiu Si.uni i e ose l'*l) 
Il 'l,*t ivia i he il . vt.eq.uiik h.i 
un torit potere aiti itlivo Nnstio 
Ui.i!nrad< > i i ti In mn > di tu n 
|»ei i ili di pn il u'i iinsii.o ( i te 
li-fi ni i\ un » I'H nnalisti di Krui < » 

niov.i i i isi launoil Im ioa l l f o i i s 
. hi- t »»viai lente I' abbiamo 
mandali al'ani ulo |'. i qu< I « he 
ni'u ird i h t as,, - di lrui 11 il i 
inerì, i li s 'n ln iMilriM tillu'a - di 
li ili tallir i s[n*rnnt ni in ii qui 
,u e hb< io mia ri'i v.mza più un 
[.or-,ni, MS|.. tt » , ! u n M, ,i 
V i l l i , in »i't I'. ili. oi , 'i f i . 

L i rivista si earalterìz/a da 
sempre per un ( erto suo (arai 
(ere ini/ iatiro Stille fiieendo 
uno sforzo per superare Leso 
lerismo'' 

ino rnoiiieiilo e ,n i tu t molti i 
[UH fai ile e immediato veu o'are 
ni* o ipinioni pronetti 

Ma questo non significa nega­
re la ricerca che era stata de­
gli anni settanta di un luogo fi­
sico di incontro e di confronto 
tra i giovani? 

.V usa ma tu pensi davvero i he 
abbia ani < ira valore I idea di 
piazza ' I .i piazza non esiste |nn 
esis't un .n'ora urinai» !u \nu 
in a e I som » nruppi di lavi in» i he 
non si sono mai visti < h.ui'n i 
prodotti i iner- i progetti soli, al 
travi iso la i i >muuit .\/\< du vi i 

I'i«l''' 
In un un libro che «tvete pub­
blicato di recente, 1AZ di Ha-
knn Bev. si parla di gruppi che 
occupano TAZ, zone tempora­
neamente autonome. 

Noi tasti.uno dove possi.iuio in 

Queste zone da occupare oggi 
si trovano nella rete informati­
ca. In che modo sta crescendo 
il fenomeno? 

sul c\ U-qnink ' >iamo atu he in 
li irtiiazioiii «il i ulne esp|i tare lo 
spazio di-ila reti sunn*'nrneuli 
k he non ru-li'iam > l - i i aiioin 

legalità Insomma su i ouu e i 
s* mo I,H * mi ih net * « imaiiK -ne 
abluanii » sviluppalo p< issibiiita 
di sii|>*'iaie quesll lllIpedlllli'Utl 

Per voi e importantissimo il 
massimo accesso a tutti i dati. 
quasi alla base di un progetto 
di liberazione del mondo... 

I ioli binazione digitai* peimetli 
l.ua i i tpia leileìe e si e/ i molli 
plobleini l Hjeslohn Hill ih 'ot! I 
U- li UVole sul dm'to d ailloie e 
la pn «pili I 1 Si >n< i ^n sii ssi 
s* i. oziati .i segnai in , he l.i pn 
VatiZZ.lZlo'M delti v i .pelle bli H -
i .1 ' intontì lZuMI' si lenliln i 

gamenii . < nt< livise dai rie • n ..ti » 
fi veng un » bli'VeMale i\,\ siliei 'Il 
nmppt ' te Itami» III un uso M 
. lai.- d« Ila tei UO|OLM I L i genie 
i iggl s. in ili ti i un possibili! i d 
K M sso ,| d ilo abb K< a i tulio 

quello > V v II l i '" i n M Mllalo d.u 
media 

l i tui i s o l i n i 

Ila r 1/1 

•iqei 

efile 
I " to ti 

vi ' i d i ' l't'i i M I ieri » per n 

M ti. e r . . i . il -(. hn.r d d 

SHAKE, TUTTI I TITOLI 

I topo i su» i . ss di i vbi i punk \ i i lo lnt ' iu ( I . IH i.i hu . nv : ' i 
pili i l 11» OMO , opu v. IU II JU otlo edizioni ] . \1 ili oih x o m 
i »iMii ini z /o m * essar o i p igg JJ ì ,i|i . non i un i olla d li 
s» • usi . interM,le de 1 i, hi un , anin i di \ t i dei leader in io on, . 
due le uovila deUat . i loeo ,!..||a Su ik< .-. l iael i I iz /o -n 1, u 
poi alleali leni* aulonorin di I lakll l i l'i \ - p igi.' i ' n 
1 Hi k'ia n libii tra ' i .in i i li v ili • < i ubo e i 1 n »v r •' F i l m 
sii Mine i lite i s (ti 'ii ,|| ( rossi n 1., as- il i s-, t me - il ' n u b i m 
• li l u n t i i i i l i I- fa r ii -a I» ' i vberpimk < - ",, Mi.it ' •'•" m< i ^ » 
i. m t . i b ' de L - n , , u l n o l i Ila n ili . 

F' un discorso di controllo so­
ciale... 

Meniamola i osi Miaiuo assi­
stendo a un ieiiomeno di i on-
t eiitrazioiie in cui 1 iiilomiazio 
ne sta diventando una mene 
viene distorta per essere meglio 
venduta Ma se mn riusciamo a 
aumentare il numero di e oloro 
e he patine inani > ali inforniazio 
ne il i oiiMolto si »e iale aumenta 
>c , soggetti eh. la producono 
sono p i * hi lai ilineiite la i on 
Irollalio se quelli e he produci' 
no sono lauti il progetto viene 
messo ai disc iissione 

Ma allora e un preciso proget­
to polìtico o no? 

IV-ienaino chiamarlo itoik in 
pt tw\s 

In tutta l'idea cyberpunk c'è 
un recupero della psichedella 
anni settanta. Perche questo 
misto di tecnologia e di passa­
to? 

C e senz altro unuMiiit i i iuitn esi 
sti'uzi-ite i on gli anni settanta 
e on i .«loro e he hanno latto que­
sta esperienza K una continuila 
di pensiero una lettura della te-r­
ia comi tutto unitario l n,i di­
mensione ecologica di iecu|M' 
rodi *espunsahllita il ISI ninna 

Insomma, siete neognostici. 
Ma chi sono i vostri lettori, gli 
utenti delia rete vi assomiglia­
no? 

Non proprio K gente che lavi »ia 
nell editoria nella moda c e c h i 
hi V'H i per imi ic lopi'elie, modelli 
di se .tipe guippi di individui i he 
non iianno visibilità SIK iale ali 
e he se hanno a e he laie i oli la 
produzione e la eouiulue azione 
L i maggior parie non n.i un la­
voro pret iso In connine hanno 
il iapporto i on la t'vnologia 
Mueste persone che negli anni 
ottanta si mo siati spinti nell un 
ilergroiuiii noi e e li siamo ritro­
vali come nienti nella tele Die ia-
nnic he il t i ) ' dei nostri lettori e 
legato a questo modo ili puniti 
zn Mie della 'liete e iltliell* » 
1 . uni) tei lenito M; IHO i h. il in» 
sin» bacino il utenza e di ìH (Hill 
let'on 

Da alcune vostre afferma/ioni 
traspare una certa miti/JUt/io-
ne della tecnologia... 

L i le* nologia dip*-ude ^\,\ e hi la 
us i Noi non la vediamo i onie 
uniUMlbo l'in*.ad ogni ueapita 
li ne ha (allo un uso pus i v i e il 
sin » sv iluppo e stato sinonimo di 
il's. se upazione No] ini.Ulto 
i i Hi questa torma di u le nie'H > 
pciiTaila 11 n lualin < !i ulilizzada 
pei una i lenii «. r.l'lZ/.lZH Mie del 
lai ornili a azione 

Che cosa pescale nella vostra 
rete? 

Seui| Hi pili dì quello i In- Ini » 
M »ni blu ro sempre un in i di 
qi i ' Ih » i he in ii vi un innn • Il iio-
slji ' v i ipi » i * eu aie di lai v ipin 
i he la 1*1 nologla !ia elletti deva 
sl.inli sin mi -di di pn «liizn Mie 
pei mise ire a trovare li urne ili re 
SIS'I uz.t a questo t amluauieuli. 
sv Inppainl* ' una i apa* i* i tei 
in >li ign i per lesisVn i qm sii 
pti K essi ,S| uno degli i mesU r i 
i eii .et >n ani he s. s aiim arriva 
t.pni Mdeglialt l l 

Nessuna paura di restare im-
prigionati in un gic^o virtua­
le? Corollario, (he per voi e 
senz'altro ideologico: non 
avete mal pensalo a qualcosa 
per cambiare le condizioni di 
Mia fuori delta rete" 

1'. i no ,1 tvU-rsp. / to . l i Kes 
1. gli min novanta I 'n» 
•II ( , |( " l l " "« i " l ' " 

. svuota di sienilii ih Se, i sono 
d» l»-i minale i < nid,, K m inali uali 
i (l Mimi .|e||.i ». te , |,< lUipoii 

M-l o an M • t' i qti ili! , .'• Ila o'a 
I n i l in i n " i I i i otnin,i. l ' ione 
i In . ini i i gì i •• VIVI i - mpn 
m in N ish ! in un 'nodello 
' ' • •*< PU' ' ' M'P'in- i in i ! 

ti i No i , sisl . , ni ! I inoli* S , 

,i » t M I I i nosit i i un i 
i ' A» p. i M... s* i ne l! • minio 

l'Ubili 
s p u t i 

11 ] • t u 

TRENTARIGHE 
GIOVANNI GIUDICI 

Eugenia Grandet 
e Mario Soldati 

no dei propositi di 
ijueslu rubi i ta ' 
Dare spazio a 
quale osa e> a ejual 
e uno che secondo 
i parametri correl i 

li taei ia poe'o notizia E questo 
può darsi sia ne! easei di un 
quadernetto di ve-rsi sia m 
ejuello di uno se littore diventa­
lo troppo -grande- e troppo 
<\et(_lno» pe're he si ritenga eli 
doverne ribadire 1 importanza 
l'er esempio Mario Soldati, del 
quale si e appena ristampato 
presso Adelphi I innovabile ei 

quasi "iiiisleriose»» SatuuKC, la 
«rat-eolia di novelle» eoli la 
quale egli esoidl poco pil i e he 
ventenne- nel lìKJH in quasi 
perieli a contemporanea con 
(ìli indifferenti di Moravia libri 
t aggiungerei] l'uno e 1 a.tro 
elesimali a segnare una non la 
bile impronta nella narrativa 
e onlemj jorai iea l>i Salti toc e 
non si può dire in trenta righe, 
se non lorse pei rimandare al 
la nota con e in laeeompagna 
allesso Cesare (ìarboli -e' i1 re 
gno eleMTambiginta» se rive- Cìar-
boli *Seilibra e he Soldati si 
sporga dal par.ipetlo e- guardi 
senza nessuno sle»rzo nel loti 
do delle aeque e he v O T O I I O 
torbide- l'd e e redo in quel 
• senza nessuno slorzo- e he 
petlrebbe sinlelizzatsi la quali 
tu d i un narratore e he tate onta 
senza ascoltarsi nel proprio 

rat contare già in Salutate eia 
tos i Non incontravo Soldati 
eia diversi uie's» e in un piovo 
se; pomeriggio a Un1 laro loe 
castone di una visita mi e stata 
ollerlu dal suo desuleiio di ri 
vedere insieme a due1 o tie 
ainnu la «e assetta, di un film eia 
lai diretto ne! l!l1t> Fumana 
(irandet dal romanzo di Bai 
'av Mai come dalla visione di 
questo l i lm e he ha tutto il fase i 
no dell'antie o te on una radio 
su Alida Vall i , un giovanissimo 
Giorgio De Lullo magistral 
mente guidalo nel suo t re 
sceneio di anibigui senlnueiiti 
e un '.Minii'erei l urinati -malia 
tore» nella parte- di quel sonli 
do e tr.igico l larpagon di prò 
vine la che e il v<Vsh.o Gran 
det j ho avuto la sensazione i l , 
una coerente rispondenza tra 
il Soldati scrittore e il Soldati 
regista entrambi e on la stessa 
votazione per I essenziale un 
dicevo, mentre mi scorrevano 
davanti agli occhi quelle un 
magmi pur segnale dal tempo 
con la martellante sltingalezza 
dei dialoghi ben aderenti al l i­
sto ba l /ac lnanoe t on I intensi 
la *li tanti primi piani e he par 
lav un» quanto e più delle pa 
iole Non poche volte abbia 
mo applaudito al M.testro i he 
distrailo dal suo troppo recen­
te dolore riusciva cosi anc bea 
seirnde ri ' di tanto m tanM» 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BERARDINELLI 

Il medico Europa 
per il mondo? 

he cosa può lare di 
buono ! Kuropu ' 
Alle pp ]."1-T.J 
del pruno volume-
di Ila Stona d Fato 
pa i Kinaudi i nel 

e apltolo e o l i i llisivo del su Ut1 io 
eli Iguai v Sae hs dei!le alo a Ut 
grande tmstotnntznme quuh' 
S/HJZIO c io /og i io fn'f ! FiiHtpa 

leggiamo 
'I LittM ''t SOZZO (/;,( un, ujtettt 

L Furt,(HI tia h. powihtlttu {U 
otLianizzat'' in maniera tazio 
nuli- il puf può s/x'-/o et oloi^it u 
influendo nel i uiift'tnpo la sua 
i'i < upazione dì spazio et o/oei 
to mondiale l'iae/nto piote;,, 
titilla ptopihi titni'rsifa geo e; u 
loglio e i allunile I Fwopa pu 
ftet)be tunuett- da laboratorio 
pei tiltn si iltippi ispirati tu t ri 
tea tiella giustizia sudale dt'ltu 
piuilenzu et < liofili ti ifell anno 
nta spazzile de11 tintalo eia 
non IH o i'oi ne si /me Fdiiar 
Moria 'abbaiidi mando (Itimi 
imamente il ruolo di < catto pn 
M/egMfo del muntiti I Fmopa 
puf diientare tir * tutto di n 
tlt'sstonc e ili mutudizione per 
pai iftt are e/; umani instaurate 
u restaurar!' < o'ii ti lolita i a i 
lizrare la ntistr,; lena Fatua 

/ n o //// pio^i'tto pt i I l-mu 
pa la t in tiiltitalttit' dei>'i\i \Iella 

sua amtnztanc 
In pralua e tutta da tate 

( I' 
l iuonu volontà ai limiti del 

I utopie o Ma t olia evitare 
quesle ionnul. izioin esodativi 
e ottative se nol i v i si vuole li 
untare alla constatazione d< ila 
I I »se e he n< ni vanno ' Nelle pa 
role vibiauh di Ldg.n \1" i i ' i 
sembra di seni ire aneoia I mi a 
di un possibile iiobue primati i 
mtMale e i iv ile di gli eun 'pei 
prunaio tanto più obiettivo 
quanto pm fondato sulla in 
i he/Za e sullo sviluppo I Velo 
ani he M ime si legge altrove 
i li»' HIOJKI lutto 1 r.urop.i in »n 
ha usuilo il problema d gove* 
nati ai modi i umani « e denti • 
i talk i > un »\ oi iomia ini »di Mia 
sviluppata i MiKsaid p lo ' , i 
Ma d allm parte in »n esisti ; n-
dagogi » t he abbia risolto lum i 
propri pu ibl'Miu e un metil i • < 
e he stia unparaiidi i a e uian- se 
sti-ssi » può i. mare in* L'I io ni 
i lie gli al i l i 

Purtroppo in pontu a i n 
ee i »nomi,i non si Uat'.i inai d 
< i »nsii»li pedagi ILMI l i di i uri 
medi* he l ili aiuti *i Veli! i l i " 
lai iliuente tnlri ision, indebiti 
e lune espalisiolitsltt he 

1 I ut* -pa i »ia devi kMia» n u 
l l i o l l do i lopo avel l i l i IMUZZ i l " 

COLT MOVIE 
.•\<>\IMHM II i IM Ì M / MOKIn 
L i Mini t i - .u i i t . i i o l i I i \ . I I U ; M I ' I . I IK . I I l ' iTJ L i l imi l i -..IH IH 
. is i rnsun- i T ' i ' ì L i inurlt n ni \. i l(-L;t;i'n- < r ' ^ i i L 11. 
n u l i li,i V - S M . i l ' I i . s , L i u m i l i - - . u n i mi ' , . , i i l u l l . n i i l 'H .7 i ! 

un irlu un ll i-t i- ' i . su i , i IMI.S . 
L i -imil,- MI li M ' U s i I' muri ' i i k M i ' ' . . ' l u m i ' , \ , n i , 
i 1 n-7 i 1 muMi nun s, i u i i ' .um i I ' " ^ ' n im' i ni . : • m un 

l 'M' l ' inni nun ;. i i ; nm '. • ,su i l'i",.' 
Munii .i .' i i i i l ' C ; ' Munii .ili . i l i . i i " i " i i Min I I >' . .mi . 
li i l ' O l i i ' Mui i r i M.ii lml , l 'U . ' Muni i- ,i Kui i , i ' i ' i 
Munì.- i Hi Unsi i ' IM i M uin- in \ Iti. ,1111' i l ' i s j i ' Mi.l ' I l'v, 
IH / l I l I 'I7I 1 Mul i , ,, ', ' i.||| , l'IS," Mul',,,1 i i l ' i ^ i ] . , in, | 
'.i.li il i i l ' '7 , i 
L i 'nun, , , ' iv . s i ., I l i ius' un • i l ' i l v l i II I-. . i '.' m 
.i i l ' i ' " I i un n< i ni i l , i ' |i un I i V i n i i l ' i ' 

http://ie.su
http://Mi.it

